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Migliaia 
in piazza 
contro 
i killer 
• REGGIO CALABRIA. Non era 
mal accaduto a Reselo che ve
scovo ©sindaco attraversassero 
le vie della città per una manife
stazione di lotta e testimonian
za. Lotta, contro la 'ndrangheta; 
testimonianza, a favore del due 
carabinieri aggrediti da un com
mando delle cosche martedì se
ra per essere uccisi. Dietro mon
signor Vittorio Mondello e II sin
daco pldlesslno Italo Falcomatà 
c'erano migliaia di studenti e 
rappresentanti di tutte le cate
gorie scese 1 in sciopero per 
qualche ora. La manifestazione 
è stata spontanea. -Ieri mattina 
alle sette, ancora impressiona
to dopo essere stato la sera pri
ma in ospedale dal carabinieri 
feriti, mi sono detto che biso
gnava fare subito qualcosa*, 
spiega Falcomatà. -E bastato 
un giro di telefonate ed è spun
tata gente da tutte le parti, so
prattutto ragazzi delle scuole 
con le loro bandiere. Poi è arri
vato monsignor Mondello e sia
mo andati, tutti Insieme, fino al
la Centrale dell'Arma». 

L'auto dell Arma dove sono stati uccisi I due carabinieri, a lato Salvatore Serra e Musico Bartolomeo Ap 

In tv Serra aveva detto: «Calabresi, ribellatevi 
Giovedì 20 gennaio, sono passate solo 48 ore 
dalla morte di Antonio Fava e Vincenzo 
Garofalo, i due carabinieri abbattuti dalla 
mltraglletta della 'ndrangheta, e va In onda «Il 
Rosso e Nero» di Michele Santoro. I giornalisti 
intervistano Salvatore Sena, ora In sala di 
rianimazione all'ospedale reggino* -Quel che 

vuol dire fare II carabiniere qui lo sappiamo solo 
noi che stiamo dentro-. Poi aggiunge- «Che devo 
dire? Lo Stato non vuol fare niente per noi». 
Serra si confida: «Scegliamo l'Arma perché non 
ci sono altre possibilità di lavoro. Ma poi, una 
volta dentro, lavoriamo con passione e 
coscienza». 

Carabinieri nel mirino dei boss 
Stessa regia per tre agguati, i soldati a Reggio 
Un'unica regìa dietro gli agguati contro i carabi
nieri in Calabria. In almeno tre occasioni la 
'ndrangheta ha utilizzato contro le pattuglie del
l'Arma una micidiale mitragliela calibro 9 lungo. 
Il governo ha deciso: 1.350 soldati in Calabria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Ora e è la «.er
tezza ' agguato di m?rted' sera è sol
tanto uno dei tasselli della strategia 
terroristica che si sta dipanando con 
tro i carabimen di Reggio Calabna 
L unico mistero è capire perchè I at
tacco venga sferrato solo e soltanto 
contro 1 Arma e non anche contro gli 
altri corpi delle forze dell ordine che 
al pan dei carabinieri hanno dato 
colpi durissimi ai boss della ndran-
gheta ' 

Che nel minno ci siano proprio le 
alfette dei carabinieri che pattuglia
no il territorio non è più un ipotesi 
Gli mvestigaton hanno infatti rag
giunto la certezza - in termini tecnici 
«la prova generica» - che uno stesso 
grupoo di fuoco con le stevse armi 
ha compiuto non soltanto 1 attentato 
del 18 scorso quando vennero am
mazzati \icino a Scilla Antonio Fava 
e Vincenzo Garofalo e quello di mar
tedì sera ma anche un terzo aggua

to sventagliate di imtraglietta - sem 
pre quella -contro un alfetta dell Ar 
ma quasi due mesi fa sempre nel 
none di baraclnello più o meno nel 
lo stesso punto in cui i soldati della 
rdrangheta sono ritornati a colpire 

« o r e fa 
Vincenzo Pedone sostituto procu 

ratore distrettu ile il \olto teso per la 
stanchezza scandisce Sta emer
gendo un quadro drammatico » in
quietante É un agguato dentio una 
logica di terrorismo mafioso Ai zi gli 
agguati sono tre legati tra loro Guai 
a sottovalutare la eccezionale gravita 
della situazione sembra suggenie il 
mnagistrato che quasi ragion indo 
tra se aggiunge Potrebbero essere i 
primi di una serie di attentati estre
mamente facili contro obiettiu indi 
fendibili» 

•Ci colpiscono come birilli» sbotta 
un sottuficiale dei carabinieri che ha 
sfilato accanto alle migliaia di gio\ i 

ni e cittadini dietro il vescovo e il sin 
Uaco dell > qtta "E ce 1 hanno pro
prio con noi del reggino non con 
quelli di tutta Itali i o di tutta la Cala 
bria» Il perche di tanto iccanimento 
mirato con tanta ferocia e determi
nazione nono ancori chiaro 

Tre agguati contro l'Arma 
Il mistero provoca inquetudine 

e disagio Forsf per questo nelle pn 
me ore dopo che era scattata la trap 
pola e e stata una corsa a sdramma 
lizzare facendo intendere che non 
di un agguato si era tr ittato ma di un 
intervento operativo dai risvolti 

drammatici Le alfette spiega il sot 
tuficiale devonocontinuare a uscire 
pei pattugliare Bisogna credere che 
non siano tanti bersagli mobili a di 
sposi/ione dei killer della ndranghe 
ta 

Il primo degli attacchi frontali al 
I Armi reggina e del 2 dicembre 
scorso È I alba una "Regata verde 
transita con fare sospetto sulla cir
convallazione della citta e sorpassa 
una pattuglia a tul o gas Inizia I inse
guimento Uno dei passeggeri della 
•Regat i si sporge dal finestrino e ini
zia a vomitare fuoco naturalmente 
con 1t stessa mitraglietta dell altro ie
ri 1 colpi sfondano i vetri dell Alfetta 
ni i i carabinieri restano illesi Poco 
dopo la-Rigati sarà ritrovata mte 
ramente bruci ita 

Killer superprofessionisti quelli a 
ciccia dei carabinieri S e scoperto 
che 11 micidi ile mitraglieli ì viene 

utilizzata al massimo delle possibili 
tà «con v irtuosismo» quando il grup 
pò di fuoco spara in movimento co
me a belila contro Fava e Garofalo 
v iene scelto il uro selettivo se inve 
ce 1 agguato implica un apposta
mento «a fermo» la mitragliela spara 
a ratfica con una diversa tecnica 

Agli Ospedali Riuniti si continuano 
i vivere ore d angoscia Dietro la por 
ta invalicabile di nanimazione mo 
glie genitori fratelli e nipoti aspetta 
no e sperano LI dietro e è Salvatore 
Serra operato ali addome che con 
tinua a essere gravissimo Meno peri
coli immediati ci sarebbero invece 
per Bartolomeo Musicò Ma per lui 
e e una prospettiva terribile subirà 
una drastica riduzione di pare del 
campo visivo nella corteccia cere
brale gli è rimasta conficcata una 
pallottola di mitra 

Se lo stesso gruppo entra in azione 
in ternton dominati da cosche diver 
se vuol dire che è cambiato qualcosa 
di profondo nella mafia calabrese un 
tempo rigidamente divisa in «fami
glie ognuna sovrana sul propno ter 
ntorio Ce un supervertice ndrai-
ghetista - una vera Cupola - capace 
di autorizzare delitti dappertutto e di 
selezionare gli obiettivi «E una strale 
già aggressiva avverte Pedone «che 
arriva mentre le cosche sono per 
denti forse proprio per questo» v 

Insomma la musica è cambiata 
I o Stato assesta fendenti s è modifi
cato il clima complessivo Neil ulti 
mo anno quasi mille mafiosi della 

provincia di Reggio sono finiti in ga 
lera Contemporaneamente le con 
dizioni processuali stanno diventan 
do tali da impedue I -aggiustamento 
dei processi Da qui spiegano gli in
quirenti una reazione furiosa e sei 
vaggia un modo diverso di combat 
tere per la propria sopravvivenza Un 
teorema che non spiega solo un 
punto perché proprio e solo i cara
binieri' 

Esercito in Calabria 
T enete conto - dice Pedone -

che sono i carabinieri ad avere la più 
alta canea di simbolicità dello Stato 
sul territorio Colpirli significa colpire 
meglio I immaginario collettivo» Di 
questa nuova emergenza sembra 
aver preso atto anche il governo che 
ieri ha deciso di inviare «rinforzi» in 
Calabria In una riunione tenuta al 
Viminale il Comitato naziona'e per 
I ordine e la sicurezza ha destinato 
alla sola provincia di Reggio Cala
bria duecento poliziotti duecento-
venti carabinieri (120 subito; cin
quanta finanzieri 11 ministro della Di-
'esa che ha preso parte al vertice ha 
assicurato che "le Forze armate sono 
pronte a rafforzare la piesenza dei 
reparti dell Esercito destinati Ì con
correre al presidio del territorio e al 
mantenimento dell ordine pubbli
co » In buona sostanza in Calabria 
andranno 1 300 soldati Mille (già 
previsti) nella sola provincia di Reg
gio 

Minacce mafiose contro deputato pds 
Pino Sonerò denuncia telefonate anonime e «avvertimenti» 
Ripetute minacce mafiose al deputato della Quercia Pi
no Sonerò da anni impegnato nella lotta contro gli in
quinamenti negli appalti Enel a Gioia Tauro <Ti faccia
mo cenere e carbone», è I avvertimento datogli prima 
per telefono e poi 1 altra notte mentre rientrava nella 
sua abitazione romana La solidarietà di D Mema e 
Mussi che hanno chiesto al ministro dell Interno Manci
no una «attenta valutazione» dei gravi episodi 

• ROMA Le minacce contro So
nerò erano cominciate nel 90 
(«Ci hai rotto le scatole te la fare
mo pagare» era la solfa di una vo
ce anonima al telefono della sua 
casa a Cataruarol e si erano pun
tualmente intensificate ogni volta 
che si complicava la vicenda degli 
inquinamenti mafiosi negli appalti 
per la mcgacemrale dell Enel nel
la piana di Gioia Tauro Ecco allo 
ra che dopo la retata di arresti 
compiuta due settimane fa dalla 
procura di Palmi le intimidazioni 

si sono moltiplicate Prima nella 
rotte del 22 una nuova telefonai i 
a Catanzaro e poi I indomani 
sempre nel capoluogo Calabro 
una sorta di pedinamento del 
1 automobile guidata da P no So 
nero da parte di un altra auto 
bianca che rallentava e acce era 
va con gli stessi tempi del pedina 
to .. 

Lunedi 24 Sonerò inoima dei 
due episodi il prefetto di Catanza
ro dr Capnulo che si dice pronto 
a convocare (,cosi c o m e n stato 

f \tto nel 90 ai tempi delle prime 
minacce) il Comitato provinciale 
per 1 oidinc e la sicurezza Sonerò 
io prega di soprassederò almeno 
perii momento anche per evitare 
inutili drammatizzazioni E infatti 
su queste minacce si conviene di 
mantenere il più stictto riserbo 

Via ieri altro si verificano altri 
due fatti ancor più gravi che con 
fermano come sia in corso una ve
ra e propuu offensiva mtimidatri-
ce Intorno alle sei del pomeriggio 
di martedì scorso dunque men
tre Pino Sonoro partecipa a Mon
tecitorio ad una riunione della 
commissione Bilancio (ali esame 
vi e un decreto sulla (iscalizzazio-

c degli oneri sociali nel Mezzo
giorno) gli v iene passata una tele-
onata urgente una voce con mar 

cato accento calabrese dice solo 
Ti taeimu cenere e carbone' e 
nittacta Più tardi intorno alle 23 
il deputato del ì Quercia sta toi 
n indo a Diedi vciso 11 sua abita
zione lom ina - il peicorso e sem

pre lo stesso risalendo il lato sini
stro della cen'rahssima e frequen
tatissima via del Tritone - quando 
una macchina bianca ( non so di
re di che tipo ma ho avuto 1 im
pressione che la targa fosse Re 
cioò Reggio Calabna riferirà ieri 
mattina Sonerò al posto di polizia 
della Camera) rallenta al suo fian
co Oltre ali autista e è un solo 
passeggero che abbassa il finestri
no e sibila per due volte un «Cene
re e carbone eh cenere e carbo
ne1 Ev idente la connessione con 
la telefonata di qualche ora prima 
Sonerò non ha neppure il tempo 
di riaversi dalla sorpresa e I auto 
balza via con gran stndlo di gom
me 

Ieri Sonerò prima informa presi
dente e vice-presidente del grup
po Massimo D Alema e Fabio 
Mussi e poi stende un 'apporto-
denuncia alla polizia in cui fa 
esplicito documentato nfcrimcn 
to alle sue iniziative contro la cri
minalità organizzata e in partico

lare allo scandalo degli appalti 
Enel Ti si minaccia per la batta
glia che hai condotto contro la 
mafia in primo luogo intorno alla 
centrale di Gioia Tauro gliscnvo-
no più tardi D Alema e Mussi ri
cordando la sua campagna con
tro quel grumo di interessi sem
pre meno oscuri che ruotano in
torno alla megacentrale «Battaglia 
sacrosanta come chiaro ali opi
nione pubblica dopo 1 incrimina
zione dei vertici dell Enel Ma la 
solidarietà del Pds non si ferma 
qui nel render pubbliche le mi
nacce contro Sonerò presidente e 
vice-presidente del gruppo della 
Quercia annunciano di aver chie
sto al ministro dell Interno Nicola 
Mancino (che stamane riferirà in 
commissione alla Camera sui ri
petuti gravissimi attentati contro 
pattuglie dei carabinieri) di com
piere una attenta valutazione» 
dell offensiva intimidatoria della 
mafia contro Sonerò "CFP 

Scuri di I ne un ReMO t h e In i \ ab lx i| 
pre / / i lo \oQl limo viluliri i r e t r i ir 
meo i u i nol i i su queste p ii> ne 

RENZO LAPICCIRELLA 
(. offrire un i solloseru one dll L 111 I 
K o r n k in cu Ren^ofM inastilo un | x / / 
lond unenulc dell i su i espi r t. n/ i poi 1 
e i L dell i su i vildcosl nlensic ipptss 
l mie Lt sorelle li ilelli k coRn ili e r 
km lintinpoli 
Roma 3 febbraio 1991 

Cuido Jessica Gregorio Mel l icRob i 
ricordino ad un mese d ili i mone 

EMILIA FISCHER BOTTA 
e nneruzi ino tutti gli amici che sono si iti 
loro v icini in queste dlff cil settim 1 le 
Roma febbra io 1991 

Le compagne e i compagni della (( d< i 
e oiu del Pds di Milino partec p i n o il eie 
lori di Alberto e Adn in i pei 1 ini| ov\ s i 
scomparsa della 

MADRE 
Esprmono u I un tur lui c t l o r o s c c o n 
doglianze 
M hno J febbraio 1991 
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I DIRITTI D E G Ù I M M I G R A T I 
LA D E M O C R A Z I A DI /TUTTI 
Firenze - Palazzo Medici Riccardi - Via Cavour 1 

S.abato 5 febbraio ore 9 30 
Incontro promosso dalla Costituenti? della Strada e 

dal firmatari dell'appello "Immigrazione e Razzismo: t 
Pragressisti raccolgano la sfida" 

Hanno tra gli altri assicurato la loro presenza A Ad noni Ali Babi Siyt i-
Bandoli T Bonetti lo A Bevilacqua M Biagioni U Bcggero E Bonfa A 
Bonomi M Bucci A Bultardt G Campioni M1 Capecch E Casio! ano 
Ciani G Gioftredl C Dagul G Faso 0 Fr sullo A Gueye A Giann C He ne 
A Jabbar S Ko . oc D Kurosh S Magnaboscc L Mancon F Mar n " o F 
Passuello R Sansa A Scalso S Slhanl F Sirngo F Zolla 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SEN ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seouta antimeridiana di 
oggi 3 Avranno luogo votazioni su decreto correttivi finanza pub 
blica deci eto fiscalizzazione oneri sociali 

VACANZE LIETE 

Febbraio al mare! Clima mite appartamenti tre stelle massimo 
comfort prezzo, cordialità al vostro servizio Residence Riviera 
- Arm ì di Taggia (Sanremo) Tel. 0184 - 43008 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Sabato 5 febbraio 1994 
alle ore 10 30 presso 

SALA STAMPA DELLA D I R E Z I O N E 
(Via delle Botteghe Oscure <l) 

riunione del COMITATO REGIONALE 

AWOdg 
PROPOSTE PER LE CANDIDATURE 

ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 

COMUNITÀ MONTANA «CAMASTRA ALTO SAURO» 
85012 CORI-ETTO PERTICA RA (PZ) 

Tel 0971/963314-963364-Fax f 971/963314 

A V V I S O 
(Legge 19-3-1990 n 55 Art 20) 

In data 21 1 1994 con II metodo previsto dallart 1 leti tj) della Leage 2 2 i<P3 r u 
è stata esperita la licitazione privata per lappano de I vor d nlrctsl u*lu T I <. c i 
Pista sci da tondo In località Piane Cacciatlzze e Bo r co Aut ero n Acre 1 C » 
(Pz) Legge n 64/86 • Azione Organica n 63 Delbr ra CIPE 21 i2 81 G J n "4 
del 30-1 90 Imporlo a base d asta di L 897 197 280 
Sono state invitate alla llclaztone pnvata n 214 i ipreso l cui elenco ano u o 
pubblicato sul Boiler! no Ufficiale della Regione Ba-,il ala dell 1 2 94 
Hanno partecipato alla lic taz one privata n 116 -nprose il cu elenco an H o t 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione tias licata dell 1 2 ° - t su l i 
aggiudicatala I impresa Salpi srl da Favara (Agi co n Ir basso offerto del 7? * 3 o 

IL PR CSIDENTE dr M-irlo Petr.. iella 

COMUNITÀ MONTANA «CA/'AASTRA ALTO SAURO» . 
85012 CORLETTO P l=RT!CARA (PZ) 

Tel 0971/963314 - 96336 4 - Fax 0971/9633-4 

A V V I S O i 
(Legge 19-3-199CI n 55 Art 20) | 

In data 17 1 1994 e seguenti con il metodo previsto dall ari i leu d) r<r la Leo.-"' ° | 
1973 n 14 è slata esperita la llcitazi -ne pnv ita per lappano de - o d | 
infrastrutturazione P I P Comprensor ale n locai la Camastra del Cor" ne -1 W i 
(Pz) Legge n 64/86-Programma per la sub azione 6 3 Del bora a G H n -,2° i r I 
28 7 93 per I importo a base d asta d L 1 072 988 026 | 
Sono state nvitate alla lallazione prvuta n 213 mprese I cu etereo ^ ( 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Ri • g one Bas I cala doli 1 2 94 ' 
Hanno partecipato alla licltazone pnv ala n 116 imprese I cu e eneo m i co e I 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale deli 3, Reg one Bas I cata de 1 ° la d , 
aggludicalar a 1 impresa llalsud Strade i ri da Lecco con I r basso offerto de n " 

IL PRESIDENTE di Mario ">»tron. .J 
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